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II PCI propone di nuovo la riforma dei comitati consolari 
ROMA — Lo scandaloso esito della campagna che do­
veva assicurare la partecipazione al voto europeo degli 
italiani emigrati nei paesi della CEE — su 1.200mila 
elettori potenziali, appena 470mila sono stati iscritti 
nelle liste, e solo 136mila hanno potuto esercitare il 
diritto-dovere di elettori all'estero — è tra i motivi 
che hanno spinto il PCI a riprcsentare immediatamente, 
con la riapertura del Parlamento, la proposta di legge 
relativa alla riforma dei comitati consolari e alla 
partecipazione democratica degli emigrati alla gestione 
dei consolati. 

A sottolineare l'importanza politica del provvedi­
mento non sta del resto solo la recente, negativa espe­
rienza delle eie/ioni europee (quando un così largo 
numero di nostri connazionali ha visto impedito il 
proprio diritto al voto anche e proprio per le deficienze 
organizzative dell'attuale strut tura consolare italiana); 
ma sta, più in generale, la condizione dei nostri emi­
grati, e la perdurante assenza di qualsiasi loro ruolo 
partecipativo, nella gestione appunto delle rappre­
sentanze amministrative all'estero: è fuori di dubbio 
che la loro partecipazione avrebbe consentito, anche in 
occasione delle elezioni europee, di far fronte a mol­
tissime delle carenze e lacune emerse tre settimane fa • 
in modo così macroscopico e grave. 

D'altra parte, la stessa travagliata storia di questa 
proposta testimonia di dillicoltà non solo tecniche via 
via incontrate nel processo di elaborazione legislativa 
del provvedimento. La proposta (primo firmatario 
Enrico Berlinguer; seguono Gian Carlo Pajetta, Natta, 
Di Giulio, Giadresco, e altri compagni) è presentata 
una prima volta nella 6. legislatura, ma viene arenata, 
e una seconda volta il 10 gennaio dell'anno scorso, 
questa volta in tempi ampiamente congrui perché i 

Rendere attiva 
la partecipazione 

degli emigrati 
alla vita italiana 

Nelle elezioni europee ha potuto votare 

solo un decimo dei nostri lavoratori - As­

senza nelle rappresentanze amministrative 

suoi principi-base fossero tradotti in legge prima delle 
europee già programmate per l'inizio dell'estate '79. 
Sullo stesso argomento vengono poi presentate ana­
loghe proposte da parte della DC e del PSI. 

Ricorda ora il compagno Gianni Giadresco che nel­
le dichiarazioni programmatiche Andreotti (16 mar­
zo '78, governo de con maggioranza a cinque) « aveva 
preso l'impegno di favorire l'approvazione in tempi 
brevi di un testo unificato delle proposte, per il quale 
un comitato ristretto, costituito presso la commissione 
Affari esteri della Camera, aveva appena iniziato — 

finalmente! — il suo lavoro quando si giunse all'inter­
ruzione anticipata della 7. legislatura ». « Così, per la 
seconda volta in pochi anni, una riforma su cui le 
forze parlamentari demociatiche avevano espresso un 
unanime consenso, almeno di principio, non ha potuto 
giungere a compimento ». 

Giadresco sottolinea un altro dato: « /:' una rifor­
ina che non costa, che non determina alcuna spesa, 
aggiuntiva o anche surrettizia; ma che ha un grande 
valore politico e sociale». Per questo il PCI, nel ricon-
lermare il proprio impegno, ha deciso la ripresenta­
zione della proposta: « All'attuazione della riforma 
dei comitati consolari — aggiunge Giadresco — non vi 
sono ostacoli di merito che non possano essere supe­
rati in breve tempo quaioia vi sia la volontà politica 
di accoglici e e soddisfare le legittime aspettative e le 
sollecitazioni ripetutamente venute da parte dei nostri 
connazionali emigrati ». 

Qui il compagno Giadiesco torna a citare le impres­
sionanti cifre che documentano il non-voto dei nostri 
emigrati, per concludere che solo la creazione di orga­
ni elettivi in grado di collaborare con le autorità con­
solari può rappresentare la condizione per una svolta 
nella gestione delle nostre rappresentanze nll'esteio 
e nelle loro effettive funzioni di sostegno all'emigra­
zione. 

«Siamo insomma di fi onte — conclude Giadresco 
— alla necessità e all'urgenza di una riforma che, se 
appare come un atto dovuto dopo le tante promesse 
non mantenute verso gli emigrati, rappresenta anche 
una delle condizioni essenziali per consentire la parte­
cipazione demociatica, degli slessi emigrati e delle 
loro famiglie, alla gestione di sttinnenti cos'i essenziali 
per la loro vita e per il buon nome del paese ». 

Aumentano i matrimoni religiosi annullati 

La Sacra Rota scopre 
sesso e psicoanalisi 

Un documento pubblicato dal Vaticano — I segnali di 
un processo che tende a rimuovere alcuni vecchi tabù 

Persano: nuova intimidazione ai contadini che occupano le terre 

I carri armati sui campi di grano 
e parte del raccolto va in rovina 

Si vorrebbe far sloggiare le cooperative dalle zone abbandonate di proprietà 
del ministero della Difesa - Oggi in assemblea dove sono passati i « Leopard » 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Dopo Irsina, 
Persano. L'offensiva contro 
chi ha deciso — nel sud — 
di coltivare le terre abbando­
nate sembra intensificarsi. Co­
si ieri mattina di buonora, 
nella tenuta militare di Per-
saro (a pochi chilometri da 
Salerno, 1500 ettari di cui so­
lo alcune centinaia realmen­
te utilizzati dai militari) due 
carri armati « Leopard » e 
un carro leggero hanno tirato 
diritto sulle terre coltivate. 
Sono terre messe a grano dai 
contadini che — organizzati 
in tre cooperative — da qua­
si un anno cercano di sfrutta­
re questa enorme risorsa, ab­
bandonata. 

Per fortuna, nei campi « in­
vasi * dai mezzi militari il 
grano era stato appena mie­
tuto e il raccolto, quindi, non 
è andato perduto. Ma i cingo­
lati hanno ugualmente travol­
to. schiacciato e distrutto di­
verse balle di grano, vanifi­
cando così in pochi secondi 

1 intere giornate di duro la­
voro. 

L'« esercitazione » militare 
di ieri mattina ha tutto il sa­
pore di una grossa provoca­
zione. sembra quasi voler es­
sere un segnale per i contadi­
ni che hanno occupato e colti­
vato a prezzo di duri sacrifi­
ci parte delle terre del mini­
stero della Difesa. Come a 
dire: avete seminato e va 
bene, ma non crediate adesso 
di poter raccogliere in pace 
o — comunque — di poter re­
stare ancora a lungo sui no­
stri campi. Non possono ave­
re altro senso gli inutili giri 
fatti dai carri armati sui cam­
pi coltivati. 

I militari hanno dunque di 
nuovo violato gli accordi che 
pure erano stati raggiunti con 
il ministero della Difesa af­
finchè la situazione restasse 
tranquilla sulle terre di Per­
sano, almeno fino a quando 
il ministero stesso, la com­
missione parlamentare e la 
Regione Campania non aves­
sero risolto definitivamente la 
questione. Intanto la Regione 

— solo, però, dopo forti pres­
sioni da parte del comitato 
di agitazione per l'uso pro­
duttivo delle terre di Persa­
no — aveva indicato alcune 
zone * alternative » per le 
esercitazioni militari: al­
tri campi, insomma, da dare 
in cambio di quelli di Per­
sano. Sino ad ora il ministe­
ro non ha tuttavia fornito al­
cuna risposta e il comitato 
paritetico per le servitù mili­
tari (ne fanno parte militari 
e funzionari dell'ente regione) 
sta ancora vagliando la vali­
dità della proposta. 

Di fronte ad una situazione 
così delicata (e le cose, ades­
so. sembrano precipitare) di­
venta sconcertante il fatto qhe 
proprio la questione Persano 
non figuri all'ordine del gior­
no. Sembra allora delinearsi 
il disegno che qualcuno si pro­
pone di realizzare: giocare al 
rinvio e. intanto, far crescere 
la tensione fra i contadini in 
modo da provocare la loro 
protesta e da avere, così, un 
alibi per un duro e deciso in­
tervento repressivo. 

Ma la reazione dei con­
tadini e dei giovani che fan­
no parte delle tre cooperati­
ve. ieri mattina, è stata mol­
to diversa da quanto i mili­
tari si attendevano: le prote­
ste contro la irruzione dei 
carri armati nei campi sono 
state infatti ispirate alla cal­
ma e al ragionamento. Per 
oggi è stata convocata un'as­
semblea — che si terrà pro­
prio sulle terre visitate dai 
mezzi cingolati — alla qua­
le hanno dato immediatamen­
te la loro adesione PCI e 
PSI. I due partiti hanno an­
che diramato una dura nota 
di denuncia dell'accaduto. Con 
calma, dunaue. ma anche 
con molta fermezza e deter­
minazione. contadini, giovani 
e forze di sinistra intendono 
resoineere l'attegciamento dei 
militari e del ministero che 
annare ostile verso chi lotta 
per l'utilizzo produttivo delle 
terre abbandonate e lontano 
dalla volontà di vo'er com­
porre una vertenza che ha co­
me posta il 'avoro. 

Fabrizio Feo 
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PERSANO — I carri armati « Leopard • in azione sulla terra 
coltivata dalle cooperative; numerose balle di grano sono 
andate disfruttle 

Incredibile vicenda all'ex Sical di Palermo 

«Care donne, la fabbrica riapre 
ma se cedete il posto ai mariti» 
Il ricatto a 65 operaie dello stabilimento tessi le - La ristrutturazione ideata dalla Gepi non 
tiene conto della legge di parità - Chiesto u n incontro con il presidente della Regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «La fabbrica 
si riapre ma, per carità. le 
donne no. Si dimettano, tor­
nino a casa, al loro posto 
mandino mariti e fratelli, ma 
lì dentro non devono entra­
re j . Se sono tanti gli episodi 
che nel nostro paese hanno 
punteggiato la lotta per la 
emancipazione della donna 
quanto accade oggi a Paler­
mo. contrasta in molo clamo­
roso con la legge sulla pa­
rità, una conquista recente. 

Protagoniste loro malgrado 
della vicenda sono 63 operaie 
dell'ex SICAL. E' il calzifi­
cio siciliano, uno stabilimen­
to tessile fallito più di un 
anno fa, il 23 per cento di 
azioni in mano all'ESPI. ente 
economico regionale, il resto 
ad un privato. Senza un la­
voro. da un giorno all'altro. 
rimangono anche 19 uomini 

Quando, dopo lunghe, este­
nuanti lotte, si è aperto un 
concreto spiraglio per il ri­
tomo al lavoro, che cosa è 

successo? Che la GEPI. la 
finanziaria di Stato che si 
occupa del ripescaggio delle 
imprese in qualche modo sal­
vabili, se ne è uscita appun­
to con l'incredibile e provoca­
toria proposta : « I lavoratori 
li riassumiamo tutti nella 
nuova iniziativa industriale. 
ma la gran parte delle don­
ne devono rinunciare. Il nuo­
vo ciclo produttivo non è co­
sa da donne ». ha detto nien­
temeno clic il vice direttore 
della GEPI. il dottor Spera. 

Chiamati a concordare i 
tempi e i modi della ristrut­
turazione (realizzazione di un 
nuovo stabilimento che pro­
duca non più calze, bensì 
tubi e manicotti in ferro) che 
la GEPI sta per avviare in­
sieme con un altro partner 
privato, un piccolo industria­
le di Palermo, i sindacati 
tessili della federazione uni­
taria sono stati informati del­
l'inaudita proposta nell'ultimo 
incontro effettuato nella se­
de dell'assessorato Industria 
della Regione siciliana. 

COMUNE DI MONTESPERTOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
OGGETTO. OPERE URBANIZZAZIONE NEL P.E.E.P. — Importo 
a asse d'asta L. 410.734.195. 

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 7 della Lego* 2-2-1973. 
n. 14. modificato con l'art. 36 della Legge 3-1-1978. n. 1 , si 
porta a conoscenza che è indetta una licitazione privata per l'im­
porto a base d'asta d. L. 410.734.195 per l'appalto dei lavori 
delie opere di Urbanizzazione nel P.E.E.P., con le modalità di cui 
all'art. 1. lettera a) della Legge 2-2-1973. n. 14. 

Chiunque possieda i requisiti richiesti e sia interessato a per-
teciptre alla detta licitai one può farne r.chlesta all'Amministra­
zione nel termine di gg 10 della pubblicazione del presente av­
viso all'Albo Pretorio del Comune. 

Le Ditte interessate potranno visionare il Capitolato di appalto 
ed il progetto approvato con del.beraz one C.C. n. 173 del 26-5-
1979. presso l'Uff.cio Tecnico Comuna.e. 

Si ricorda che ai sensi del comma 5 ult'mo capoverso dell' 
art. 7 della Legge 14/73, la richiesta di invito alla licitazione 
non è vincolante per l'Amminlstraz one. 

IL SINDACO 

E' stato un imprenditore 
privato. Prestigiacomo, a met­
tere provocatoriamente sul ta­
volo delle trattative il « pro­
blema ». « Le donne — ha 
sentenziato — non ce la fan­
no: mica c'è da confezionare 
come prima le calze ». Assen­
te all'incontro, benché ospite. 
il rappresentante della Regio­
ne. il vice direttore della GE­
PI ha annuito, confermando 
l'aberrante tesi. All'inizio del­
la riunione, mentre nessuno 
sospettava la natura delle 
proposte che sarebbero state 
fatte l'autorevole rappresen­
tante della finanziaria statale 
aveva detto una frase che 
dopo sarebbe apparsa più 
chiara: «Ecco. le elezioni so­
no passate, possiamo adesso 
parlare in tranqu'llità. men­
tre la situazione è più diste­
sa ». Una maniera per con­
fessare pubblicamente che il 
progetto di espellere per sem­
pre le donne dalla fabbrica. 
la Gepi e il privato l'avevano 
ancor prima del voto 

La reazione sindacale è sta­
ta immediata: le operaie e 
gli operai, già tutti in cassa 
integrazione, dopo oltre in 
anno a tirare la cinghia con 
i contributi regionali, si sono 
riuniti in assemblea e hanno 
chiesto un incontro urgente 
al presidente della Regione. 
e Le donne, tutte le operaie 
— dice Maria Domino, segre­
taria provinciale della F1L-
TEA-CGIL — devono essere 
assunte. Non possono fare 
questo nuovo lavoro? E chi 
l'ha detto? Alla Fiat, alla 
Piaggio e anche all'Enel le 
prime operaie lavorano già 
da un pezzo. Semmai operaie 
ed operai della SICAL hanno 
bisogno di qualif'cazione. 

Le conquiste sulla parità non 
possono essere calpestate ». 

Sergio Sergi 

E' morto 
il compagno 

Francesco Paolo 
Romeo 

ROMA — Il compagno Fran­
cesco Paolo Romeo, prestigio­
sa figura di antifascista e di 
militante comunista, è mor­
to sabato sera, a Roma, do­
po una lunga malattia. I fu­
nerali avranno luogo stamat­
tina. partendo alle i l . dalla 
sala mortuaria del Policlini­
co. dove la salme resta espo­
sta dalle 8 alle 10. 

Francesco Paolo Romeo era 
nato a Sidemo. in provincia 
di Reggio Calabria, nel 1913. 
A vent'anni si è iscrìtto al 
PCI, e proprio in quel perio­
do all'università assunse il 
ruolo di avanguardia del mo­
vimento antifascista. Si lau­
reò in filosofia discutendo 
una tesi sul materialismo sto­
rico e su Labriola. All'univer­
sità conobbe Antonio Amen­
dola e altri dirigenti comu­
nisti. 

Trasferitosi a Roma entrò 
in contatto con Paolo- Bufa-
lini e altri intellettuali anti­
fascisti. Partecipò alla Resi­
stenza come comandante dei 
GAP nella zona di Ponte Mil 
vìo. Dopo ia liberazione col­
laborò con Scoccimarro al mi­
nistero delle Finanze, e suc­
cessivamente mantenne I rap­
porti culturali e politici con 
partiti comunisti stranieri, in 
particolare con quello ru­
meno. 

Ai familiari di Francesco 
Paolo, in particolare alla 
mamma, ai fratelli Nino. El­
vira, Vincenzo e Mario, giun­
gono le condoglianze del par­
tito e della redazione del­
l'Unità. In un telegramma 
inviato ai parenti del com­
pagno Romeo dal senatore 
Paolo Bufalini. si ricordano 
le sue doti di combattente 
antifascista, soprattutto nel 
periodo della clandestinità. 

Con una serie di iniziative 

Irsina: i giovani 
chiedono la terra 

Riunione per la concessione dei campi - In 
preparazione assemblea delle coop agricole 

IRSINA — Dopo la manife­
stazione popolare di domeni­
ca pomeriggio, un'altra ini­
ziativa è scattata la sera 
stessa dimostrando che l'arre­
sto dei quattro giovani al la­
voro sulle terre occupate (in 
libertà provvisoria da sabaio 
sera) ha suscitato oltre allo 
sdegno la volontà di rilancia­
re il movimento per l'occupa­
zione giovanile. Si sono in­
fatti riuniti ad Irsina i rap­
presentanti delle cooperative 
agricole di giovali; della pro­
vincia di Matera e quelle dei 
Comuni limitrofi della Puglia 
ed hanno discusso come rea­
lizzare in tempi ravvicinaci 
la proposta di una assemblea 
nazionale delle cooperative 
agricole. -

Dopo due anni, dovrebbero 
dunque tornare in queste ter­
re quei giovani che nella bor­
gata abbandonata di Taccone 
avviarono il primo dibattito 
di massa sul rapporto tra 
nuove generazioni e agricol­
tura. Sarà l'occasione per ri­
prendere le fila di un discor­
so che ha trovato tante dif­
ficoltà a tradursi in fatti. 
come lo stesso episodio del­
l'arresto dei quattro giovani 
ha messo in luce. Alla mani­
festazione di domenica, del 
resto, la grande foila compo­
sta di braccianti, forestali. 
giovani e donne ha rivelalo 
l'interesse vitale della popola­
zione verso i Umi delle pro­
spettive in agricoltura. 

Ad Irsina la situazione è 
dunque in movimento. Per 
questo pomeriggio è stato in­
detto un incontro tra la Giun­
ta regionale, il presidente del­
l'Ente di sviluppo agricolo, il 
sindaco di Irsina. i rappre­
sentanti della cooperativa a-
gricola giovanile alla quale 
appartengono i quattro arre­
stati e la cooperativa Risorgi­

mento che già gestisce terre­
no del demanio. Si discuterà 
della concessione dei terre­
ni liberi dell'ESAB alle due 
cooperative e del risarcimen­
to delle spese gravate nella 
attività di lavoro della Coope­
rativa giovanile che ha colti­
vato 60 ettari di terreno. 

Intanto il Consiglio comu­
nale di Irsina. convocato in 
seduta straordinaria, oltre ad 
esprimere la solidarietà ai 
giovani colpiti dal provvedi­
mento giudiziario e a quan­
ti lottano per la terra ed il 
lavoro, ha discusso il pia­
no di trasformazione e di ir­
rigazione che deve essere de­
finito di concerto tra Regio­
ne Basilicata. ESAB e ammi­
nistrazione comunale. Un esa­
me della situazione è stato 
anche alla base degli incontri 
che il senatore comunista 
Ziccardi ed il compagno con 
sigliere regionale Barberino 
hanno avuto rispettivamente 
ieri mattina con il prefefìo 
di Matera ed " il presidente 
della Giunta regionale. 

Grave lutto 
del compagno 

Giancarlo Lannutti 
ROMA — Domenica, dopo 
una breve e gravissima ma­
lattia, è morto Enrico Lan­
nutti. Aveva 75 anni. Era il 
padre del nostro caro amico 
e compagno Giancarlo, capo 
dei servizi esteri dell'Unità. 
I funerali avranno luogo do­
mattina a Roma, alle 8,45. al 
reparto evangelico del Vereno. 

A Giancarlo, a sua moglie 
Mirella, a tutti i parenti. 
giungano in questo doloroso 
momento le condoglianze af­
fettuose dei compagni del 
l'Unità t del partito. 

CITTA' DEL VATICANO — 
Dall'annuale bilancio valicano 
delle cause della Sucra Ruta, 
contenuto nel volume «Attivi-
là della S Sede* uscito in 
questi giorni, risaltano essen­
zialmente due dati: un in­
cremento dei processi per 
nullità matrimoniali: un au­
mento dei motivi di natura 
sessuale e riguardanti l'uso 
di stupefacenti tra quelli in­
vocati dalle parti interessine 
per ottenere l'annullamelo 
del proprio matrimonio. 

Nel 1978 la Sacra Rota ha 
defunto 205 procedimene 
contro i 169 dell'anno vrene- j 
dente emettendo 139 senten-e 
di nullità matrimoniale e ti'ì 
negative. I.e cause penitenti 
nel 1978 presso la Sacra Rota 
erano SO.'i contro le 721 del­
l'anno precedente. Si tratta 
di un incremento non rile­
vante, tenuto conto clip le 
cuiisp so»u promosse da tut 
io il mondo cattolico (la 
gran parte ilei procedimenti 
tuttavia vengono risolte in 
prima istanza dai tribunali 
ecclesiastici regionali). Esso 
comunque dimostra che, im-
nostante la legislazione civile 
sul divorzio, molti si rivolgo­
no ai tribunali ecclesiastici al 
fine di poter celebrare in 
forma religiosa anche il se­
condo matrimonio. 

Ma il fatto più significativo 
è rhe i aitatici rotali si sono 
trovati di fronte a molivi 
nuovi addotti dalle parti in­
teressate per dimostrare che 
sono venuti meno i presup­
posti per i quali, secondo il 
diritto canonico, il matrimo­
nio è valido. Per esempio, è 
stola dichiarato nullo un 
matrimonio perchè uno dei 
coniugi è slato riconosciuto 
«soggetto bisessuale». 1 giu­
dici spiegano nella motiva­
zione della sentenza che <fa 
sua bisessualità era carattp-
rizzata da un comportamento 
psìco patologico di tipo omo­
sessuale*. Un'altra nullità è 
stata concessa per tipoevoln-
tismo intellettuale* (scarso 
sviluppo) e «nevrosi ipocon­
dria» cause «psicogene* che 
impedivano di realizzare l'u-
nionp sessuale, i-enendo 
quinci a mancare il presup­
posto per la procreazione dei 
figli. E' slata inoltre ricono­
sciuta la «invalidità di con­
senso* a una donna che pre­
sentava una forma di «mera 
npvrnti con manifestazioni i-
steriche*. 

I giudici rotali non si sono 
invece fatti convincere da un 
coniuge che aveva chiesto la 
dichiarazione di nullità per­
chè sua moglie non aveva 
mantenuto l'impegno di ac­
cettare che la futura suocera 
la seguisse ovunque. Così pu­
re non sono state ritenute 
valide le argomentazioni di 
una donna che. per provare 
la «immaturità* del proprio 
consorte e quindi la sua in­
capacità a rendere stabili i 
leaami coniuaali. aveva so­
stenuto che egli «era dedito 
quasi esclusìrampnte alla sua 
professione di calciatore*. Su 
questo caso i giudici hanno 
affermato che «ogni forma di 
incapacità o immaturità deve 
riferirsi in modo specifico al 
momento penptict del ma­
trimonio*. ossia all'atto della 
formazione del consenso alle 
nozze. 

Neppure l'argomento droga 
(almeno nel modo con cui è 
stato invocato) ha convinto i 
gmdict rotali. L'uso della 
droga da parte di un coniuge 
era stato indicato dall'altro 
ver sostenere che «tale prati­
ca inficia il consenso*. Sfa t 
giudici hanno rilevato che nel 
caso specifico non si trattava 
di «un uso così smodato tan­
to da incidere sulla rolontà». 

Più fortunata è stata, in-
rece. una donna che si i 
preoccupala di presentare una 
ricca documentazione peritale 
per superare le obiezioni del 
tribunale di prima istanza. 
Questo, alla tesi della « bi­
sessualità* come fattore di 
alterazione della personalità 
del marito, areva r«po-
slo: « Occorre la dimostrazio­
ne ulteriore che. nel singolo 
caso, l'anomalia abbia grave­
mente perturbato la perso­
nalità del nubente al punto da 
renderlo incapace nell'assun­
zione degli "onera coniuga­
no" (impegni del matrimo­
nio) unione sessuale e pro­
creazione ». 

L'omosessualità come t> 
anomalie psico-sessuali (il fe­
ticismo, il sadismo) sono mo­
tivi presi in esame dal tribu­
nale. rispetto a quelli tradì 
zionali del vizio di consenso e 
della simulazione. Di fron­
te ad essi la magistratura ec­
clesiastica è più cauta, per 
una vecchia diffidenza verso 
la materia che è oggetto di 
psicanalisi e perciò si mostra 
più esigente nel richiedere le 
prore e nel sottoporre i sog­
getti interessati a perizie par­
ticolari. Tuttaria chi è ben 
consigliato riesce, con l'ausi­
lio proprio delle perizie, a 
far dichiarare nullo il ma­
trimonio non invocando più 
soltanto il tradizionale vizio di 

consenso all'origine. Riesce 
invece a far pesare cause so­
pravvenute di natura sessua­
le, nevrotica, ecc., che alte­
rando l'attività psico fisica 
della persona, impediscono og­
gettivamente dì adempiere gli 
obblighi matrimoniali e quindi 
la procreazione. 

Nel passato e ancora oggi, 
nel ricercare i criteri per va­
lutare i corretti adempimenti 
sessuali, la Chiesa cattolica ne 
ha costantemente privilegiati 
due: il criterio biologico e 
quello giuridico. Una costante 
della legislazione canonica e 
che la sessualità deve essere 
finalizzata alla procreazione e 
quindi ha bisogno della istitu­
zionalizzazione del matrimo­
nio. Oggi, alla luce di nuovi 

orientamenti teologici e pasto­
rali che stanno appunto en­
trando anche nella giurispru­
denza rotale, la Chiesa comin­
cia a discutere se le due pro­
posizioni (procreazione e isti­
tuto matrimoniale) siano da 
ritenersi condizioni di ogni 
esercizio sessuale. 

Va emergendo l'orientamen­
to per cui dovrebbe affermar­
si seniore più la priorità del­
la persona sulla istituzione, 
della cosc'enza sulla legge. 
del Vangelo sul codice. Ma 
siamo solo agl'i inizi di un 
processo che tende a rimuove­
re una vecchia mentalità ra­
dicata più che altrove nella 
giurisprudenza ecclesiastica. 

Alceste Santini 

PROVINCIA DI TORINO 
Avviso di gara d'appalto 

OGGETTO: Legge 5.8.1975 n. 412 Legge 8.8.1977 n. 584 t 
successive modiliche. - 2) programma 1978-1980. - Costruzione 
di Istituto Tecnico Commerciale in N'chelino (TO) - 1. Lotto. 
IMPORTO A BASE DI GARA: L. 1.998.093.250. 
Procedura di aggiudicazione prescelta: licitazione privata col l i -
stema indicato dalla lettera e) art. 1 dello legge 2 febbraio 
1973 n. 14. 
Caratteristiche generali dell'opera: complesso scolastico costituito da: 

1) spazi didattici idonei ad ospitare circa 750 allievi; 
2) aula magna, biblioteca e locali per altre attività para­

scolastiche; 
3) uffici, sala insegnanti e direzione didattica; 
4) alloggio custode; 
5) sistemazioni esterne di completamento; 
6) ed ticio per palestre. (2. Iorio). 

2. lotto per l'importo di L. 361.125.632: riserva della possibilità 
di appalto a trattativa privata, ai sensi dell'art. 12 della legge 
3.1.1978 n. I. 
Termine massimo di esecuzione: 12 mesi in giorni naturali e con­
secutivi decorrenti dalla data di insegna dei lavori. 
Data limite per la recezione delle domande di partecipazione (in 
bollo): 21 giorni dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Uf­
ficiale delle Comunità Europee. 
Indirizzo al quale devono essere trasmesse: 
PROVINCIA DI TORINO - Sezione Contratti - Via Maria Vitto­
ria n. 12 - 10123 TORINO. 
Lingua di redazione: italiana. 
Data limite di spedizione a presentare le offerte: 120 giorni dal­
la data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle Comun tà 
Europee. 
Possono considerarsi anche le Imprese riunite, o che dichiarino 
di volersi riunire, ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui 
agli arti. 20 e seguenti della legge 584 ed inoltre ai sensi • 
con i requisiti dell'art. 29 della legge 3-1-1978 n. 1 . 
Altre indicazioni: la richiesta di invito non vincolerà in alcun 
modo l'Amministrazione ed i pagamenti all'impresa aggiudica-
taria dei lavori del 1. lotto saranno subordinati all'avvenuto 
versamento delie quote che la Regione Piemonte corrisponderà 
alla Provincia su presentazione di regolari stati di avanzamento 
dei lavori, con esonero della Provincia dal corrispondere oirim-
presa interessi passivi per ritardati versamenti - della Regione 
predetta. 
Nelle domande di partecipazione alla 
forma di dichiarazione successivamente 
— l'iscrizione all'Albo Nazionale dei 

equivalente in Paesi CEE). per un 

risultare sotto gara dovrà 
verificabile: 
Costruttori (o documento 
importo che consenta l'es-

c con l'indicazione delle categorie di 

II 

sunzione dell'appalto 
iscrizione; 
che i concorrenti non si trovino in alcuna delle 
elencate nell'art. 13 della legge 584, così come 
dall'art. 27 delle legge 3-1-1978 n. 1; 
il possesso delle referenze di cui al punto a) dell'art. 
(capacità economica e finanziaria) e ai punti b) e e) 
l'art. 18 (capacità tecnica) della legge 584. 
presente avviso è stalo spedito all'Ufficio Pubblicazioni della 

condizioni 
modif'cato 

17 
dei-

Comunità Europea in data 25-6-1979. 
Torino, 25 giugno 1979 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALI 

Dott. Giorgio Salvetti 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di due gare d'appalto 
OGGETTO: Legge 8.8.1977 N. 584 e successive modifiche - Co­
struzione di due complessi scolastici medio-superiori in TORINO: 
1) - Corso Unione Sovietica angolo Via Biscaretti; 
2) - Corso Marche. 
IMPORTO A BASE DI GARA PER OGNI COMPLESSO: Lire 
1.998.093.250. 
Procedura di aggiudicazione prescelta: licitazione privata col si­
stema indicalo dalla lettera e) art. 1 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14. 
Caratteristiche generali di ogni opera: complesso scolastico costi­
tuito da: 

1 ) spazi didattici idonei ad ospitare ci.-ca 750 allievi; 
2) aula magna, biblioteca e locali per altre attività para­

scolastiche; 
3) uffici, saia insegnanti a d.rezione didattica; 
4) alloggio custòde: 
5) sistemazioni esterna di completamento; 
S) edificio per palestre. (2 . lotto). 

2. lotte per l'importo di L. 361.125 632: si riserva della possi­
bilità di appalto a trattativa privata, ai sensi dell'art. 12 della 
legge 3.1.1978 n. 1 . 

Termine massimo di esecuzione: 12 mesi in giorni natura'! • 
consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 
Dita limite per la recezione delle domande di partecipazione ("n 
bollo): 21 giorni dalla dita di pubblicazione sulla Gazzetta Uf-
ficale delle Comunità Europee. 
Indirizzo al quale devono essere trasmesse: 
PROVINCIA di TORINO - Sezione Contralti - Via Marie Vit­
toria n. 12 - 10123 TORINO. 

Data lìmite di spedizione a presentare le offerte in lingua italiana: 
129 giorni dalla data di pubblicazone sulla Gazzetta Ufficiala 
delle Comunità Europee. 

Possono considerarsi anche le Imprese r unite, o che dichiarino di 
volersi riunire, ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui agi. 
artt. 20 e seguenti della legge 584 ed inoltre al sensi e con i 
tequlsiti dell'art. 29 della legge 3.1.1978 n. 1. 

Altre indicazioni: la rich.rsta di invito non v ncolerà in a'cun 
modo l'Amministrazione. 

Nelle singole domande di partecipazione alla gara dovrà risultar* 
sotto forma di d'ehisrazione successivamente verificabile: 
— l'iscrizione all'Albo Nazionale del Costruttori (o documento 

equivalente in Paesi CEE). per un importo che consenta l'as­
sunzione dell'appalto e con l'ind cazione delle categorie d. 
iscrizione; 

— che i concorrenti non si trovino in alcuna 
elencate nell'art. 13 dello legge 584. cosi 
dall'art. 27 della legge 3.1.1978 n. 1; 

— il possesso delle referenze di cui al punto 
(capacità economica e finanziaria) e al punti 
ticolo 18 (capacità tecnica) della legge 584. 

Il presente avviso è stato sped to all'Ufficio Pubblicazioni della 
Comun'tà Europea in data 25 giugno 1979. 
Torino, 25 g'ugno 1979. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Dott. Giorgio Salvetti 

delle 
cerne 

cond zioni 
mod beato 

•) 
b) 

dell'art. 17 
e e) dtll'ar-

L/MBlBEaWGGME 
> * -


